
CELEBRAZIONI 40 anni di rapporti Europa-Cina 

Il Piemonte si crea in casa 
i mediatori verso Oriente 
Andornino (ToChina): «Ce una forte esigenza di figure professionali capaci 
di interagire in modo efficace e responsabile con il territorio di Pechino» 

Massimiliano Sciullo 

• Nell'arco di quattro decen­
ni, è cambiato il mondo. Forse 
anche più di una volta. Evolu­
zioni (e rivoluzioni) che il no­
stro territorio ha potuto osser­
vare sempre più da vicino, sia 
perl'incidenza delle nuove tec­
nologie che annullano (fin qua­
si ad azzerarla) la distanza geo­
grafica, siaperl'azionecompiu-
ta da associazioni dedicate al 
tessere rapporti e scambi con 
le lontane terre d'Oriente. 

In particolare, i quarant'an-
ni dall'avvio delle relazioni di-
plomatichetralaComunitàEu-
ropea e la Repubblica Popola­
re Cinese sono stati celebrati ie­
ri a Torino in occasione del se­
minario «Sinergie di Crescita: 
40 anni di relazioni Europa- Ci­
na e le opportunità per l'Italia» 
organizato da Fondazione Cas­
sa di Risparmio di Torino e dai 
partner del Sistema TOChina, 
una struttura che opera per at­
trarre, formare e ancorare sul 
territorio piemontese profes­
sionalità capaci di perseguire 
relazioni efficaci e responsabi­
li con la Cina. Sostenuto pro­
prio daFondazioneCrt, TOChi­
na è costituito dal il Diparti­
mento di Culture, Politica e So­
cietà dell'Università di Torino, 
T.wai - il Torino World Affairs 
Institute, il campus di Torino 
della ESCP Europe business 
school e la Zhejiang Universi-

IN AUMENTO 
Il 2014 è stato un anno 
intenso nelle relazioni 
lungo l'asse verso Est 

ty, una delle 9 Università piùim-
portanti in Cina. D'altra parte, 
che Torino sia in prima fila nei 
rapporti con la Cina lo dimo­
strano anche gli ultimi dati del 
Rapporto Giorgio Rota, che in­
dicano proprio nel capoluogo 
piemontese la prima provincia 
italiana per esportazioni verso 
la Cina. 

«L'Italiahaunafortissima esi­
genza di figure professionali ca­
paci di interagire in modo effi­
cace e responsabile con la Cina 
di oggi e di domani - ha sottoli­
neato Giovanni Andornino, do­
cente dell'Università di Torino 
e coordinatore del SistemaTO-
China -. Il 2014 è stato un anno 
straordinariamente intenso 
perle relazioni tra Italia e Cina, 
con il perfezionamento di ac­
cordi per investimenti cinesi 
nell'economiaitalianadelvalo-

re di miliardi di euro. Ci trovia­
mo all'inizio di un ciclo nuovo: 
l'impegno del Sistema TOChi­
na è formare giovani talenti 
pronti ad aiutare la società ita­
liana eil sistemaproduttivo del 
nostro paese a intercettare le 
opportunità che la Cina presen­
ta a quanti sanno riconoscer­
le». 

«La Fondazione Cassa di Ri­
sparmio di Torino ha creduto 
sin dall'inizio nell'attività del 
Sistema ToChina - ha aggiunto 
Massimo Lapucci, segretario 
generale dell'ente di origine 
bancaria -. Ilprogetto è stato ca­
pace di aggregare intorno a un 
tema di fondamentale impor­
tanza, ovvero la comprensione 
della Cina contemporanea e 
delle sue relazioni con l'Italia e 
l'Europa, soggetti strategici del 

territorio, qualificandosicome 
virtuosoesempiodipartenaria-
to pubblico-privato». «La Fon­
dazione Cit ha negli ultimi an-
nirafforzato l'impegno interna­
zionale - ha aggiunto - nella 
convinzione che l'apertura a 
un contesto globale e la conta­
minazione con le best practice 
di altriPaesi siano fondamenta­
li per lo sviluppo e la crescita 
della società e per la formazio­
ne di capitale umano d'eccel­
lenza». 

Tra gli interventi, particolar­
mente atteso era quello della 
rappresentante del Governo 
Renzi, il ministro dello Svilup­
po Economico Federica Guidi: 
«Mi fa davvero piacere ricorda­
re e celebrare il 40mo anniver­
sario dello stabilimento delle 
relazioni diplomatiche tra l'U­
nione Europea e la Cina - ha 

OBIETTIVI 
«L'impegno è formare 
giovani talenti che 
sfruttino le opportunità» 

detto -. Gli anniversari servo­
no anche a fare il punto di ciò 
che si è fatto, di cosa si sta facen­
do e quello che, in principio, si 
potrà fare in futuro. La Cina è 
oggi un gigante dell'economia 
mondiale el'Europa è il suo pri­
mo partner commerciale: è 
quindi interesse di entrambe 
consolidare questo straordina­
rio rapporto, rilanciando, sul-
labase di regole condivise epa­
ritarie, un ponte ideale tra la 
via della seta ed il Mediterra­
neo». 
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AVANGUARDIA Torino e il Piemonte sono in prima fila nei rapporti commerciali e non solo da e verso la Cina 


